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DIVISIONE INFRASTRUTTURA

ZONA TERRITORIALE INSULARE

Dir.Comp.le Movimento Palermo

                                                                                                                                 Palermo, 04/12/2000

FOGLIO DISPOSIZIONI REG. N°  15

DI/ZI.DMPA.PR..02.SA/ISD_15/4 = Disposizione n° 26/2000
Si partecipa la disposizione emanata dal sig. Direttore della Divisione Infrastruttura, con delibera n. 26 del 19/10/2000:

II dispositivo DEAC (Dispositivo Esonero Accertamento Coda) sarà impiegato nelle direttrici Messina-Palermo e Messina-Siracusa e nella tratta PA Notarbartolo-Carini, nelle stazioni che verranno individuate secondo criteri di utilità ed opportunità, dando priorità a quelle nelle quali il D.M, opera da solo.      

I sigg. Capi Reparto delle S.O. d'esercizio delle Direzioni Movimento e Infrastruttura cureranno la massima diffusione del presente F.D. REG. tra il personale dipendente interessato, dandone conferma alla S.O. Pianificazione e Regolamenti di questa Direzione.
IL DIRETTORE COMP.LE MOVIMENTO

                                                                                                                                                     Ing. Giuseppe Gaeta

Art. 1  RIFERIMENTO NORMATIVO
La presente disposizione, ad integrazione e specificazione del disposto di cui all'art. 15 comma 4 dell'Istruzione per il servizio dei deviatori, disciplina l'impiego de! dispositivo per l'accertamento della completezza dei treni in arrivo, sulle linee esercitate con blocco elettrico manuale tipo FS (DEAC).

Art.2 PRESCRIZIONI IMPIANTISTICHE
II DEAC è costituito da due pedali contaassi ubicati agli estremi del tratto di linea interessato, con relativa unità di conteggio, e interviene in aggiunta alle condizioni per la liberazione della maniglia di "concessione consenso" dcll'istrumento di blocco.    

Il dispositivo si applica alle sezioni di blocco manuale che hanno termine in una stazione; non si applica alle sezioni di blocco manuale che hanno termine in un posto di blocco intermedio, presenziato da Guardablocco. 

Il dispositivo garantisce, all'alto della liberazione dell'istrumento di blocco che il relativo treno non ha lasciato rotabili nel tratto di linea compreso fra i due punti di conteggio. Tale garanzia non è estesa quindi agli itinerari di arrivo e di partenza delle stazioni e alle altre eventuali sezioni di blocco esistenti in precedenza a quella attrezzata con il dispositivo. Esso non rileva, inoltre, l'eventuale occupazione del suddetto tratto di linea da parte di rotabili che lo impegnino successivamente.

Il dispositivo, in definitiva, non garantisce, di per sé, la completezza del treno, ma consente l'esonero dal relativo accertamento, in relazione alla normativa comune che regola la circolazione treni.

In una stazione, il DEAC può essere previsto per uno solo o per più lati di provenienza dei treni.

Sul banco di manovra o su apposito pannello, se ritenuto più opportuno, sono ubicati i seguenti dispositivi relativi al DEAC:

a) Una lampada "Esonero Accertamento Coda", che è normalmente spenta e, se accesa a luce bianca, indica che per il treno in arrivo può essere omesso l'accertamento coda. B

b) Una lampada a luce azzurra, che fornisce le seguenti indicazioni:

· accesa: stato di riposo del pedale DRAC;

· spenta: il DEAC non è nello stato di riposo.

Una analoga lampada è installata anche nella stazione o posto di blocco intermedio limitrofo di provenienza dei treni, per i quali è previsto l'esonero dell'accertamento della completezza tramite DEAC.

c) Un tasto "TI DEAC" piombato, a due posizioni, con ritorno automatico nella posizione centrale:

· centrale: di riposo;

· ruotato a sinistra, previo spiombamento, effettua il ripristino della normalità del DEAC;

d) Una maniglia a chiave "Tex DEAC" piombata, a due posizioni stabili:

· centrale: di riposo;      

· ruotata a sinistra, previo spiombamento, esclude il DEAC (in tate posizione la chiave è estraibile).

Sulle linee a semplice binario, il "Tex DEAC" di una stazione esclude solo le condizioni relative ai treni in arrivo, ma non qulle relative ai treni in partenza verso la stazione limitrofa.

.

Art, 3  PRESCRIZIONI NORMATIVE
1.      Esercizio normale
Nelle stazioni attrezzale con DEAC e per il lato di provenienza dei treni a cui il DEAC si riferisce, l'accertamento della completezza dei treni in arrivo può essere omesso quando funziona regolarmente il suddetto dispositivo.

Il D.M., prima di concedere un consenso di blocco FS, dovrà verificare, tramite la segnalazione a luce azzurra, lo stato di riposo del pedale DEAC del proprio lato.

Analogo accertamento deve essere eseguito dall'operatore della stazione limitrofa interessala (o del PBI limitrofo), prima di richiedere il consenso per l'inoltro dei treni sul tratto interessato.

All'arrivo del treno, se i! dispositivo ha funzionato regolarmente, si accende a luce bianca la lampada "Esonero Accertamento Coda". Contemporaneamente, se sono soddisfatte tutte le rimanenti condizioni di blocco, avviene anche la liberazione della maniglia "Mc" dell'istrumento di blocco. La lampada "Esonero Accertamento Coda" permane a luce bianca fissa fino a quando non venga riportata sul normale la maniglia "Mc".

La esclusione e la reinclusione del DAC devono avvenire con maniglie IB della tratta interessata a riposo.

Restano fermi gli obblighi relativi al presenziamento dei treni ed all’'accertamento della completezza dei treni in partenza ed in transito secondo quanto stabilito dalle nonne vigenti.

2.      Circo/azione carrelli e manovre
Sulle linee a doppio binario, qualora occorra inviare carrelli o manovre sul binario specializzato per le partenze della stazione attigua a quella ove è installalo il DEAC, dal lato cui si riferisce il DEAC stesso, oltre i! pedale conia assi, e sulle linee a semplice binario, qualora occorra inviare carrelli o manovre oltre il picchetto limite della stazione attigua a quella ove è installato il DEAC, dal lato cui si riferisce il DEAC stesso, deve essere acquisita preventivamente la certezza che il tratto stesso sia libero da treni. 

Nel Registro Disposizioni di Servizio della stazione deve essere specificato tale obbligo.

3. Disabilitazione

In caso di disabilitazione, il DM, prima di lasciare il servizio, deve escludere il funzionamento del DEAC tramite l'apposita maniglia "Tex DEAC" e custodire la chiave con le stesse modalità della chiave di disabilitazione. Dopo la riabilitazione dell'impianto, il D.M. deve inserire la chiave "Tex DEAC" e riportarla in posizione centrale.

4. Impresemiamento

I! DEAC dei treni in arrivo in una stazione deve essere escluso nel caso di impresenziamento della stazione o PBI attiguo di provenienza dei treni, salvo che non sia possibile, per condizioni di impianto, trasferire le Funzioni, non più svolte dalla stazione o PBI impresenziato, alla stazione a monte, con la quale sia stabilita la nuova corrispondenza del blocco. Tale circostanza dovrà risultare nei Registri delle Disposizioni di Servizio.

5. Anormalità e guasti

a)      Liberazione artifìciale de! DEAC

Qualora anche una sola delle due lampade azzurre, indicanti nel loro insieme lo stato di riposo del DEAC, risulti spenta, nonostante l'accertamento che la linea sia libera da treni, carrelli o manovre, si dovrà provvedere alla liberazione del dispositivo prima di utilizzare il blocco FS. Tale liberazione deve essere effettuata dal D.M. della stazione che deve ricevere il treno tramite l'azionamento del proprio tasto "TL DEAC", che avverrà d'iniziativa nel caso risulti spenta la lampada installata nella sua stazione, o a seguito di comunicazione verbale della stazione o PBI limitrofo, nel caso che l'anormalità sia rilevata in quest'ultimo posto. Qualora, anche a seguito dell'azionamento del tasto "TL DEAC", non si accenda la lampada azzurra interessata, dovrà provvedersi all'esclusione permanente del DEAC con le modalità di cui al successivo p. b).

b)     Esclusione permanente del DEAC
Qualora, dopo l'arrivo di un treno, la lampada "Esonero Accertamento Coda" non sia accesa a luce bianca, l'operatore interessato deve provvedere all'accertamento della completezza del treno in arrivo, secondo le norme comuni.

Dopo aver eseguito tale accertamento, l'operatore dovrà:

· qualora la liberazione della maniglia "Mc" fosse già avvenuta, provvedere all'esclusione permanente del DEAC tramite l'azionamento della maniglia "Tex DEAC";

· nel caso in cui, invece, non sia avvenuta la liberazione della maniglia "Mc", azionare il tasto "TL DEAC", allo scopo di normalizzare il dispositivo stesso. Se l'operazione ha esito positivo, la lampada "Esonero Accertamento Coda” si accende a luce bianca e consente la liberazione della maniglia MC dell'istrumento di blocco, purché siano soddisfatte le rimanenti condizioni. Se, anche a seguito dell'azionamento del tasto "TL DEAC", la lampada sud rimane spenta, l'operatore interessato deve provvedere all'esclusione permanente del dispositivo stesso tramite l'azionamento della maniglia DEAC".

In ogni caso, l'azionamento della maniglia "Tex DEAC" determina l'esclusione permanente del DEAC e di conseguenza, la liberazione della maniglia “Mc” avvenire indipendentemente dall'esistenza del dispositivo stesso.

Per tutti i treni provenienti dal lato interessato dal guasto, fino alla riparazione l'operatore dovrà provvedere all'accertamento della completezza dei treni secondo le norme comuni.

Se, dopo aver azionato la maniglia "Tex DEAC", la maniglia "Mc" dovesse rimanere legata nella posizione "bloccato", per la sua liberazione si deve procedere in base alle norme comuni.

c)      Guasto o inutilizzabilità del blocco
In caso di guasto o inutilizzabilità del blocco elettrico (nel senso di circolazione cui è previsto il DEAC), il D.M. non dovrà ritenere valide le indicazioni fornite dal DEAC e, pertanto, fino alla ripresa della normale circolazione con il blocco elettrico, l'operatore dovrà provvedere all'accertamento della completezza dei treni in arrivo secondo le norme comuni.

6. Lavori di manutenzione e riparazione
Per i lavori sul DEAC, il personale della manutenzione dovrà emettere mod. M. 45. Il D.M., prima di firmare il modulo, deve azionare la maniglia  “ DEAC", regolandosi poi secondo quanto previsto al p. 5 c).

Dispositivo per l’accertamento della completezza dei treni in arrivo sulle linee esercitate con blocco elettrico manuale tipo FS (DEAC)
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